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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI; 

È obbligatoria per un anno al prezzo di g 2. 
pagabili in due Semestri anticipati. 

Per l'estero, franco ai confini; Ç 2. 40. 
Numeri separati per "ogni foglio baj. 5. 
Officiò, e distribuzione del Giornale è in 

piazza di Pietra Num. 32. 
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Semplici , . v • • • • ■ 
Con dichiarazioni, per linea.. 
Articoli comunicati ( di Colonna ) .« .8 
Indirizzo.  alla Direzione dell' indicato

re) Roma 
Carte, denari, ed altro, franco di posta. 

I COLLEGI ELETTORALI 

La liberti», dice Cormenin, non si apprezza veramente che quan
do si adopera = Oggi il nostro popolo è chiamato ad esercitare un 
dritto, per il quale egli può dire = D'orA innanzi io non vivrò sot
to altre leggi, che quelle che vorrò; e non saio suddito che delle 
mìe stésse leggi = Ma tutto il popolo non può riunirsi alia legi* 
filatura, e quiddi è necessità, che deleghi il suo dritto a un nu
mero di cittadini, i quali debbono, sappiano, e vogliano fare in 
nome del popolo e per il popolo ciò die il popolo desidera di . 
meglio; è dunque evidentissimo, che tutto dipende dalla scelta dei 
Rappreselilantt, e quel popolo che non sapesse far buone.scotte me
riterebb i dì sentirsi dire « Tu sei indegno della libertà ==: È eviden
tissimo, che rappresentanti o traditori o imbecilli renderebbero 
dannoso, non che inutile l'uso della nuova libertà. 

ì Collegj Elettorali pertanto sieno condotti ^ dalla vera liber

tà morale di suffragio == e dall' intelligente amore dellapatria.— 
La libertà morale di suffragio consiste nel recare nei Collegi 

elettorali un'animo scevro di corruzione, di stolta suggestione, e 
di paura. Farsi corrompere, vendere la coscienza, mercanteggiare 
le convinzioni, sarebbe un obbrobrio che neppure ci cade in ani
mo di sospettare  Farsi impaurire sarebbe stupidità, imperocché 
non v'ha forza oggi sulla terra, che possa sovrastare alla forza del 
popolo  Farsi.tramenare dalle stolte suggestioni, questo è il solo 
pericolo che deve temersi, e sul quale perciò ci occuperemo in 
maniera da formulare, da mettere, per dir così, sulle labbra dì 
ognuno una risposta pronta e vittoriosa contro qual si fosse paro
la .d'inganno, od insinuazione fraudolenta; 

Ognuno, che si prenda la briga di circondarvi, di mormorar
vi uu nome, e raccomandarvelo, deve avere un'interesse che lo de
termina, questo interesse o è un' egoismo, uno spirito di fazione, 
ovvero è Vamove della patria. Ma se è Vamor della patria che ar
de nelle viscere degli ufficiali Consultori, perchè adoperano un ce
remonìcile così misterioso, e sospetto? Se vogliono rendere un see

'vizio alla causa della giustizia e della libertà proponendovi di da
re il vostro voto di elezione al loro condidato, ma perchè non 
levano alta la voce, non vanno publicando le loro proposte, nfclla 
certezza di acquistare un numero più importante di voti, e la 
gratitudine, la beifedìzione dei popoli? 0 s'è utile alla patria la 
proposta di Un RappresenUmte, deve publicarsi, e diffondersi ; se 
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non vi è coraggio di publicarla e diffonderla è nn'insìdia, un tra
dimento. Questa logica conseguenza ci autovizza a consigliare tu t 
ti gli Elettori, che dove si facqsse loro delie misteriose insinua
zioni, ricorrano subito al criterio del vero, alla puWcità, e r i 
spondano ai suggestorì — Publicate questi nomi, e vediamo l 'atti
tudine della publica opinione.= Che ne avverrà? Se il suggestore/ 
è un' ipocrita, un traditore, lo vedrete impallidire, e farvi pre
ghiera di tener celata per sempre la sua insinuazione ; se leale 
all'incontro, se schietto amatore .della patria, vi consentirà di met
tere alla critica della opinione publica i suoi candidati, e quindi 
trarrete i vostri motivi o di adesione, o di ripulsa. Yi assaliscono 
col mistero? rispondete colla pnblicità. 

intelligente amove di patria deve ispirare il suffragio dei Col

legi Elettorali. Si tenga fermo 1' ometto finale della Rappresene 
tanza, se vuoisi procedere alla elezione di Deputati capaci ai sod

disfarvi La grandezza politica, la progrediente libertà civile , il 
miglioramento della fortuna materiale del'paese, ecco i termini 
generali che comprendono l'oggetto finale della Rappresentanza. 
L' indipendenza, la Nazionalità, la libertà, la moralità la ricchez

za. Dunque i Rappresentanti debbono eleggersi fra le anime ve

racemente Ubere che congiungano un1 intelligenza forte, ed ener

gica ad una probità insigne, anzi evangelica. 
Guai, se i Rappresentanti non rispondessero alla loro missio

ne! In un Principato assoluto, ove non è che Principe e Sudditi , 
una felice ispirazione, può salvare talvolta lo Stato danna rivolu
zione, e noi ne abbiamo l'esempio; imperocché se la volontà d'un 
solo può essere fonte di mali, può anche più speditamente ripa
rarli; ma in un Governo Costiluzionate, se la Rappresentanza si 
trova in opposizione coi voti ddCepoca, coi bisogni dei popoli, 
sorge la rivoluzione come una terribile necessità; perocché una 
Rappresentanza difficilmente cede, e là Francia n'ebbe l'esempio. 
TXón ci fabbrichiamo adunque la nostra ruina, nell'atto che dob
biamo costruire il brillante edilizio della nostra libertà. 
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GV A R lì l A C Ì V I C A 

COMARCA. DI ROMA. Tivoli. Paolo Emilio Marsnzzi Capitano Aiutante Mag

giore. Palestrina, Annibale Hevnanh'm, Vincenzo Arena, Angelo Ber■ 
nardini, e Luigi Arena Sotto  Tenenti. Albano, Ermenegildo Gioriù 
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Capitano. Scrofttno, Giuseppe Gaspncri Tenente. Ròccagiovane* Pietro 
Rufloi. Capitano. iVa^aao. Agostino Qncreioli Tenente. Monti No

tofiiioi Luigi del Moro, Luigi Roinàrini, Luigi Giovannoli> e Felice 
AntóttÌQ Frez^i Sotto Tenenti;. Manierosi. Gaetano Paris SottoTe

nenie. VaUinfrecfa*.Carlo Ikncivenga Capitano. Monte Porzio. Otta

yio Prezzoli ni" Tenente. 
PROVfNCfA DH'VKLLETRI. CUterna. Aiigelo Fratini Cajrilaiio. 
PROVJNCIA DI BOLOGNA, io /ano. Già: Baiu Gambcrini e Gio: Battista 

Simiani Capitani in l0/Luigi NannelU e Doli. Pietro■ Prati Capitano ' 
in 2°. Monzuno, Gio: Jìattisla Seracchioli e Giuseppe Conti Capita

no in 1°. Gregorio Nanni, e Dot. Antonio Berli Capitano in 2'\ Mon
% ■ 

terenzìo. Luigi Frontini, e. Dott. Luigi Barbieri Capitani in 1°. Doit. 
Luigi Atberluzzi, e Doit. Giuseppe Caselli Capitani in 2fJ. Plano Raf

faele Montile Doit. Cesare Rocca Capitani in lrt. Domenico Vivarelli 
e Domenico Cene Capitani in 2°. Garnaglìone. Lorenzo Lorcnzini 
Capitano in 1°. Eusebio Lonzi Capitano in 2°. 

PROVINCIA DI FERRARA Ferrara. Conte Francesco Magnoni, Gaetano Fab

bri, Antonio Lioragbi., e Tommaso Rovanni Sotto Tenenti Porta Ban , 
(liera. Antonio Santini, e Pietro Fabbri Sotto Tenenti. Argenta. Mau

rclio Mezzolij e Teodoro Cogallo Sullo  Tenenti. Osteltato. Luigi For

ìani, e Filippo Fabbri Tenenli, 
PROVINCIA DI FORLÌ. Gambettota. Pietro Ponzimi Tenente. Gemmano. 

Michele Novellari Capitario in \0. Snvignano, Giuseppe Moroni, Pas
F 

quale Amali, Deciano Giorgetti, e Giovanni Olivoli Sono  Tenenti. 
PROVINCIA DI URBINO E PESARO. 5. Ippolito Domenico Ravogìi Capi

tano. Monte Porzio, e Castel Vecchio. Luigi Masclli Capitano. 'Sat' 
socorbaro. Pier Celestino Massajolì Tenente. S. Leo. Conte Leone 
Nardini Capitano. . • 

PROVINCIA DI MACERATA Montohno. Domenico Nobili Capitano. 'Monte' 
r 
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Lapone. Rinaldo Tomasini, e Giuseppe Tomasini Tenenti. Fabriano. 
' Girolamo Paci, Ruflacle Ailing Nicolò SabìUinij Cosare Mercorelli, Vin

cenzo Miliani, e Nicolò Rotondo Tenenti. Marnano. Vincenzo Galoot
r 

ti, e Luigi Filippo Renzelli Tenenti. Urbisnglia. Caviti Nisi Tenenlc. 
Monte Milane Ignazio .Venanzoli , e Serafino Venlinclli Sotto  Te

nenli, 5. Ginnesio Emidio BâUIoni, Vincenzo Sabbatini, Eniidio Maz

znbufì, e Raffaclo Mcrolli Tehenli: 5. Anatolia.. RafTaele Dial!), ed An

tonio Censi Sotlo Tenenti. Pétriolo. Nicola Ginabili Sotto Tenente. 
J 

Montesanto. Conte Flavio Bonaccorsi, e Napoleone Alfonsi Tenenli. 
S. Angelo" in Ponta.no. Nicola Boncòri Sr>ttu Tenente. Monte S. Mar 
tino. Giuseppi; Palombi, ed Angelo Palombi Tenenti. 

PROVINCIA DI ANCONA S. Marcello. Pietro Gregorini Tenente. Pohcrigì. 
Filippo Giacagli Capitano. Iesi. Raniero Michelangeli , e Girolamo 
Bocci Sotto Tenenti. 

PROVINCIA DI PERUGIA. Castiglione, del Lago. Baldassare Niccliiarclli 
Sotto Tenente. Nocem. Agapito Jacobuzzi Capitano la t. Vincenzo 

■ Campelli Capitano in 211.. 
PROVINCIA DI SPOLETO, broncone. Luigi Simelli, e Francesco Desideri 

Tenenti. . 
L 

PROVINCIA DI'FERMO. Rapagnano. Vincenzo Luciani Tenenlc. Ponzano. 
\ ■ 

Davidde Viltorozzi Tenente. ■ Lupedona e Pedaso. Avvo. Alessandro 
ri 4 

, Ranaldi Capitano. Petritoli. Francesco Munocehi, e Domenico Tossi

chetti Sotto Tenent?. S. Etpidio. Luigi Fassitelli e Cav: Coslanlìno 
SinibaMi Tenenti. 

PROVINCIA DI'VITERBO. Capranica. Luigi Galeoni, e Domenico Galli SbU 
to Tenenti. Viano. Giuseppe (^avicehioni ('iipìlano. 

PROVINCIA DI ASCOLI; Carassai. Tobia Armjlliiii Tenenlc. Monte San. Po
■ ■ 1 

i -

. ô. Giuseppe Gaetani Tamburini Tenente. Mónte Acuto. Serafino Ruf
+ 

fini Capitano. "Amandola. Aniceto Manardi Capitano j Andrea ('onte 
Gallo, e Cesare Dìòtiguardi Tenenti, 'Ludovico Fusani, e Robcrlo Ma

i 1 + 

nardi Sótto Tenenti. 
PROVÌNCIA DI PROSINONE. Alatri. Arduino de Persis, Luigi Martini, 

Vincenzo Mortufi, Filippangelo Caporilli, Firdinando Caprini, Toimna

■ ■■sO deirUomo, Angelo Maria Villa, ed Antonio MongiLj Tenenli. ,,■ 
PROVINCIA DI CIVITAVECCIA. Cervetri e Ceri Petronio Mancini Capitano. 
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Il Si nominalo (Tonfaloniére di Ferentino J, Filippo Bella è 
il sic, Conte Pietro 'Roverella Uonfaloniere ili Clvsena, in seguito 

il Siur Domenico Andella rinuncia del Conle Galeir/zo Vahbri: 
F 

geli Gonfaloniere di Xo'oera 'per la l'hium'ia del S.ig. Conte Giu

seppe Olivieri; il Sig. Benedetto Berardi Gtìnlaioniere di Foligno 
per la rinuncia dal Sig. Commendatore Conte Alessandro Orfìni; 
ed il Sìg. Dott. Pietro Pellui Gonfaloniere di Gallese. 

r11 Dott. Cesare Agostini Supplente presso il Governo di 
Foligno è nominato Governatore di Moiite Falco. 

 M* 

MINISTERO DI PVMiUCX ISTI! tJMONIì Ì X " Ì > ! . ^ ^ U 

Con Dispaccio, della S. C. degli .Sitidj del 10. %prtle è stalo 
parlecipato all' Emo Arcicancclliere dell' Università di IJojogna, che 
Sua Santità si è degnala di distinguere il Collegio Legale di quel

la Ijniversilà, col nominare F Enio Yiz/ardelli a Membro onorario 
del suddetto Collegio. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

ÌJ Avv. Tito Masi Giudice*nel .Tribunale di Ferrara è'promosso 
a Presidente del Tribunale di Commercio di Bologna — Giuseppe. 
Fiorani è nominalo Cursore presso il Tribunale di Perugia. 

MINÌSTEBÒ DELLE FINANZE 
* 

h .■ 

Dazio di Consumo in Bologna. Carlo Borromei Assistente di h.a 

classe, promosso a'ia 3.". Cesare Anlilli promosso a rimpiazzarlo. 
Camillo Magaz'/nri f. f. di Assistente è passato negli Uflicii interni 
della Soprainlcndenzn, e gli è suecedulo Gaetano Gardini. 

i * 

M1XÏSTEH0 DELLE ARMI 

Giovanni Orsini Sodo Tenente Onorario è promosso a 1" Te

nente eflbUivo dei Dragoni^ e nominalo Vice Quarlier Mastro .icon . 
ordine di raggiungere, il còrpo dell'armala di operazione. Cesare 
Latini Cadetto in Artiglieria, è passato a Cadetto effettivo nel 2° l)at« 
taglione Cacciatori. 

É l f < - i 

MINISTERO DI POLIZIA f 
^ k 

glio. 

E riorganizzata la Direzione provinciale di Polizia di Bolo

gna. Abbiamo ridotto a prospetto.la nuova piaula di riforma per qucl

1'officio, che per maggiore comodila viene impresso in line del ib

Per disposizione del suddetto Ministero hanno inollre'avu

to luogo le seguenti traslocazioni. Dott. Antonio Lambcrlini già Di

reKore di Polizia in Pesaro è trasferito alla Direzione di Civita

vecchia in rimpiazzo del defunto Filippo Muratori. Luigi Mocayini 
Ispellorc in Foligno è trasferito provvisoriamente a Monte Gua

landro. Luigi Malici Ispettore in Perugia passa provvisoriamente a 
rimpiazzarlo in Foligno. Le funzioni d1 Ispettore in Perugia so

no provvisoriamente allidate a Giuseppe Cannila. Domenico Bu

rattini Alunno nella Direzione di Perugia passa provvisoriamente 
alle' funzioni d' Ispettore in Città di Castello , in luogo di Filippo 
Borelli, il quale è posto in giubilazione. Luigi Valeri t Complesso 
minutante a Spoleto , è nominato provvisoriamente Segretario di 
Polizia a Camerino. Baldassarre Manni da Camerino è traslerito a 
rimpiazzarlo a Spoleto, e Luigi di Maria, già Ispettore in Imola, 
ed ora in .disponibilità, è destinato Commesso in Camerino al _ rinv*; 

piazzo del Manui. . 
4 J 

VACANZE, E RIMPIAZZI NEI MUNICIPI DELLE PROVINCIE 

Essendosi accordata la giubilazione a soldo intero all' Ingegnere 
Sjg. l.odovico Narbuzzi, la Magistratura di Ravenna ha pubblicato 
l'avviso di concorso aU'Iinpicgo d'Ingegnere Architello di quella Co

mune, cui è annesso l 'onorario annuo di g 240. di altri 5 120; 
per indennità di viaggio, e di 5 , 8 4 . annui per le spese di of

licio. l Signori concorrenti potranno trasmettere a lutto il 30. di 
+ -

■Aprile a quella Segreteria Comunale, franchi di posta, i documenti 
o iti originalo, o in copia aulcn(ica(a nelle debile forme. I quali' 
dovranno essere superiori ad ogni eccezione, e 'comprovare la età, 

•la sana e robusta fisica costituzione , la buona condotta morale, 
^ 

religiosa, civile e politica, con testimoniali di recente data del luo

go dotl'altualu domicilio; il completo regolare corso de studi in una 
(Ielle primario Università, e i riportati onorevoli diplomi di Lau

rea e di libera pratica nella professione dTugegnere Architetto. Il" 
Consiglio Comunale valuterà ogni altro requisito, e farà la scelta 
delpiù'idoneo, il quale non sarà posto in esercizio,, se non sia 
proprietario e possessore di. perfetti Istromenti geodetici, di lavo

Iella pretoriana con suo armamento, di livello,^ di misure ai cam

pioni ravegnani e 'metrici. Gli obblighi dell'.Architetto Ingegnere 
sono indicali d'ai Capitolato esistente in quella Segreteria, il qua

http://Ponta.no
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* fé capitolalo Ytiolsi che formi parte integrale *dell? avviso di Con 1 genti dapoco, ma sono personaggi eminenti pergrado, che avran

«A'̂ CW ■ ; . , ■ . I no corrispondenze in Italia, che spieranno il movimento della pub
, ^ a 

blica opinióne, che hanno la speranza di coglierci alla rete.' Popoli 
d'Italia! La storia non dev' essere insegnamento inutile per noi; nò 
dobbiamo* aspettare \e lezioni da1 nostri nemici; essi ci credono de

boli perdio divisi e discordi, enon chieggono che divisione e discordia 
per aver sicurezza di vittoria. Or non faremo noi che il nemico ci 
sappia e ci vegga uniti ? 

COMPENDIO DI NOTIZIE ITALIANE 

corso. 
■ F » 

1
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; I Profossori che vogliono concorrere ad una delle comprima

r^e condotte MedicoChirurgiche .di' .Pianile, possono trasmettere al

la Magistratura di' Ormeto per FÌCULLE a tutto U gvorna 26. Apri

le i seguenti'requisiti. Fede di nascita, documenti di sana fisica 
costituzione, di buona condotta civile e morale,che abbiano la data 
recente; certificato criminale negativo, diploma di laurea, e di eser

cizio in Medicina e Chirurgia in duplice copia. L'annuo emolumen

to è di 5 200. Fienile d buona Terra della Provincia di Orvieto, 
r 

è luogo di residenza di uu Governatore ? e popolala da 1800. 
abitatori all' incirca. 

 La Comune di Sermoncta ha decretata la giubilazione al suo 
Segretario Vincenzo Savelloni, e fa invito a chiunque ami di con

correre a quell' olììcio. Offre uno stipendio annuo di 5120 . pagabili 
mensilmente. I requisiti, che potranno inviarsi franchi dì posta alla 
Magistratura di Velletri per Seimoneta a tutto il giorno 10 Maggio 
venturo, dovranno consistere nelle fedi di nascila, odi cresima, in 
quelli di; buona condotta morale e politica, e nella prova di essere 
idoneo alt'officio. Il Consiglio valuterà imparzialmente la maggiore 
idoneità, e là scelta avrà la norma del merito. Scvmoueta <t Terra 
della Provincia di Velletri popolata da più di 2000 abitatori. E' si

tuata sulla catena dei colli che sono a conline delle ubertose pia

nure Pontine. 
w 

La Comune di Amandola inula i Professjri di Veterinaria a 
concorrere a quella condotta .vacante , cui è nnnesso lo stipendio 
annuo di (H8. per cprrcspgttivo della sola stabile permaiKMiza in quella 
Città,, perocché il Veterinàrio riceve dai richiedenti l'ppcra sua. la 
competente mercede in ogni visita nell' Interno, o nell' esterno ter

ritorio. Uà'obbligo però di visitare, e mercarc le carni mattate , 0 
dare giudizio della loro salubrità. 1 requisiti d'idoneità a quell' 
officio potranno trasmettersi franchi di porlo alla Magistratura di 
Ascoli: per AMENDOLA a tutto il 12. Maggio; e il Consìglio di quel 
Comune, che con eseijipio da imilarsi, vuole provvedere ad uu grande 
bisogno di .pubblica ragione, darà opera imparziale, perchè la scelta 
cada sppra persona che sappia, e voglia soddisfare a questo bisogno. 
Amandola è. Città situata nella Provincia dì Ascoli popolata da ol

tre 4000. abitanti fra l'interno e l'esterno. E luogo di residenza 
' r 

Governativa, 0 offre colla cortesia degli"abitatori tulle le. comodila 
delbv Vita. ' ■ ' . 
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Il FeldMaresciallo Weldcn ha pubblicato ad Inspruk un bol

lettino officiale che invila Ì Tirolesi Tedeschi ad unirsi, e muovere 
ï ■ 

suU' Italia. Udite le notabili, parole, con che termina quel bulleUi

110.  Anche nell' interno ( dell1 Italia) le opinioni sono divise. La ri
■* r 

proclamala repubblica di S. Marco .non va d'accordo con quella 
stabilitasi in Lombardia, nò di opinioni, nò d'interessi; e la così 
detta Spada d' Italia, questo Re del Piemonte, alle cui spalle già 
si forma la Repùbblica di Genova, come potrà in mezzo a (ali 
opinioni e a tali interessi andar d'accordo colla repubblica Lom

barda? Deh! che questi interessi dei nostri nemici, affatto dioisì 
e tra di loro ripugnanti, valgano a vie meglio spingerci all'unio

ne, e legar solo più strcltauiente così i popoli, come gli stali e 
i.'.loro capi! I popoli Italiani, dalle Alpi al Peloro debbono medi

tare queste parole. Coloro che in mczro alle azioni di una guer

ra per una causa comune vanno consigliando lo sminuzzamento 
d'. Italia, e le forme di governo puv o meno democratiche, che hi

■ i 

singano le ambizioni del. municipalismo, che fanno ora argomento di 
T 

contesa, ciò che sarà dipoi risultato della più bella concordia; co
■ 

loro sono perfettamente di accordo coi nostri nemici. Eglino facili

terebbero il loro trionfo se la nostra càusa fosse meno santa, se la 
nostra vittoria tosse meno possibile. I bàrbari però sperano nelle 
nostre divisioni: parlano della risiala repubblica Veneziana, di quel

la probabile di Lombardia, dell'altra possibile di Genova; veggono 
la lentezza delle armate Pontificie eNapoletane , la stoltezza de' 
Parmigiani e dei Triestini, e battono le mani a questa speranza. 
Vogliono, e domandone) la unione per loro, perchè sanno che la 
unione è sola àncora di sainte: voglìpno lasciare per noi le di

scordie, perchè le fanno strumento di 'estrema rovina. Ecco la

loro politica! Costoro^ che pubblicano siffatta speranze non sono 

Mentre la santa causa della libertà raccoglie novelli allori 
sui piani di Lombardia, Napoli è in preda a terribili oscillazio

ni.La Sicilia nel suo Parlamento ha dichiarato decaduto il Re e 
suoi discendenti dalla Sovranità di Sicilia. A Napoli il Ministero 
dopo pochi giorni dì vita si è dimesso, e qualunque altro Mini

stero non salirà che per precipitare. Il Rè fa rivista delle truppe 
e dei Volontarii che a colonne sminuzzate si avviano pel mare e por 
gli Abruzzi alla Lombardia, le provvede di sufficienti materiali , 
gì'ispira il coraggio, ma in tutte queste dimostrazioni non si scor

ge, che un aria cupa, un presentimento che ogni cosa debba del 
tutto cambiarsi. 

r 

A Mantova si fece intimazione ai Cittadini di sgombrare la 
Ci Uà, e 18,000, abbandonarono la. patria, rifuggiandosi lungi dal

le orde austriache. 
 Peschiera è in potere dogi' Italiani. I Volontarii di Brescia 

condotti dal Manara s'impadronirono della Polveriera. All' assalto 
che'ne diedero i Piemontesi e Lombardi erano i Duchi di Geno

va, e di Savoja. 
 Il reggimento Hangwilz che da Mantova marciava in soccor

so a Verona scortato, dalla Cavalleria^ si rivolse contro la caval

leria stessa, e si avviò verso Brescia. 
■ ■ 

 II fatto del Ponte di Goito sul Mincio ha rinnovalo "eroismo 
del Ponte di Aréole. Un Sergente Piemontese che fra le mitraglie 
nemiche passò sui resti del ponte distrutto, tolse un Ôannoné al 
nemico, e seppe volgerlo per fulminarlo. Fu decorato e promos

so sul campo. 
 I I figlio del Duca'di Parma viaggiava.incognito. Le trnppe 

che lo scontrarono per via giudicarono, che anche i figli dei Du

chi debbono camminare col passaporto, perchè ne diffettaya, lo ar

restarono, e sotto buona scorta e coi dovuti riguardi lo tradus

scro a'Milano. Si qualificava per Generale al servizio Sardo y e 
^ ■ 

questa millanteria lo rendeva lo scherno di tutti; perchè tutti sanno 
qual sorla di Generale sarebbe Ferdinando di Borbone,, e che avessero 
da aspettarsi le (ruppe Piemontesi guidate da tanto Duce! Anche i l 
Duca Padre fu sorpreso, e carcerato da un distaccamento di Pie

montesi. Il povero padre giva forse in cerca del figlio. Questo Si

gnore è divenuto cosi docile! In "una lettera che Carlo di Bov

bone, Duca, Infante etc. scrisse ai Membri di Reggenza di Parma ha 
usato un formulario tutto nuovo per lui, si protesta con verace stima 
Affezionatitìsimo Se roil ore 

 A Bologna giungono ogni giorno nuove truppe di linea, di 
Civica, di Volontarii. Il Quartiere generale è ora trasferito a Fer

rara. Le trnppe ed i popoli sono pieni di entusiasmo, ma si mor

mora perchè s'impedisca il passaggio del Pò. Era inutile muover 
trnppe se volcan condursi si vicine al nemico e non guidarle a di

videre cogli altri la vittoria. E nei campi di Lombardia, che si com

batte per la libertà d'Italia, e non negli accampamenti di Bologna e 
Ferrara. Xon serve alla patria quel Generale, che mentre ferve la 
pugna, mentre i fratelli d' Italia combattono per la causa comune, 
tiene neghittose le sué truppe, e ne comprime l'ardore. L ala destra 
dell'annata è scoverta: avanti! avanti! l'Italia ve Io impone, e 
guai chi tradisce la causa d'Italia. Ma ora si assicura che il Gè

aerale Durando abbia per via di fatto transitato il*Pò alla testa di 
16. mila uomini fra Pontificj e Toscani, e (rè batterie di artiglie

ria. Ieri sono partiti da Roma per raggiungere l'armala i due can

noni, che le Donne Genovesi donarono alla Civica. Un distaccamento 
di cavalleria civica li scortava. Possano essi tuonare terribili sui 
campi della gloria ! 

Anche Roma ha levata la mano, che pesava sugi' Isdraeliti. 
Ieri si atterrarono le barriere che separavano le abitazioni Isdrae

litiche dalle altre della Città. Portoni, archi, mura, tuttoè distrùtto. 

^ 
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Anche quesio avanzo di schiavitù è scomparso per sempre. 

r Il Ministro delle Finanze ha pubblicato due editti. Con 
il primo è stabilito un corso postale liei Mereoldi, ■ seda giornata 
elio non si riceveva né mandava corrispondenza..Avrà elle (tu col primo 
di maggio da Roma a Bologna per la via delle Marche e Viceversa. 
Con l'altro è imposta V esigenza di tré dodicesimi di dativa oltre 
la quota dell'anno corrente, da rimborsarsi nel 1849.50. e 51. 

+ 

Vuoisi che altro rimedio avrebbe raggiunto miglior vantaggio e più 
pronto, e che i propWe'arii. specialmente dei piccoli fondi non avreb

bono avuto questo motivo di doglianza. 
+ 

COMPENDIO DI NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA  La Francia è alla vigilia delle elezioni. Prima che l'in

tero popolo francese usi della sua sovranità f si * largamente con

quistata, il Ministro dell' Interno con una lunga circolare ai Commis

sarii generali dei dipartimenti espone i suoi pensieri intorno a que

sto grande atto di onnipotenza. Una via brillante di progresso e di 
pace promette alla Francia, se le elezioni saranno sinceramente 
republicane? se reazionarie o anche dubbiose, la vede condannata 
a terribili sciagure. Lo sforzo costante dei Commissarii dev'essere 
di mandare all'Assemblea nazionale uomini onèsti, coraggiosi e 
devoti fmo alla morte alla causa del popolo. Chiunque non sente 
die la società antica è perita, e fa duopo edificarne una nuova, 
non sarà che un Deputato tiepido e pericoloso. 

Un Decreto del Governo Provvisorio sgrava i contribuenti 
che non possono sopportare la lassa straordinaria di 45. centesimi. 
E certo che la proprietà è gravata di oneri fortissimi^ echo i pro

prietarii delle campagne specialmente avrebbero avuta molta pena 
a pagare questo supplemento di tassa. 

RUSSIA. L' Imperatore Nicolò manifesta la volontà di essere 
neutrale intorno alle quistioni sollevate nell' Europa occidentale, ma 
dichiara che respignerà ogni attacco diretto contro la integrità dello 
Impero. Però minora le armate del Caucaso che si pongono in 
condizione .di difesa , aduna da ogni parte del vasto Impero uo

mini ed armi , e li concentra verso i confini e in Polonia. Tnlti 
questi apparati di guerra non sapranno conservargli la Polonia. 
Questa eroica nazione, ajutata dalle simpatie di tutto ïl mondo, 
e da milioni di armi* volontarie , sorge terribile a conquistare la 
propria indipendenza. LT Imperatore che teme una guerra di ester

minio, chç non é senza timore nell ' interno de'suoi antichi Stati, 
* - - * 

vuole almeno che la Polonia serva di retaggio ad una figlia , ed 
offre la Ti berta ai Polacchi a condizione che si abbiano per Rè il 
Duca di Leuclcuìbergh. 

L Ambasciatore di Russia a Costantinopoli che prima del

l' Ambasciatore Francese seppe la notizia delta rivoluzione di Frait

cia, fece intrigo col Divano per stipulare colla Porta un alleanza 
offensiva e difensiva. La Porta conta sopra un'armata regolare 
di 150. mila uomini, comandati da esperti Generali, e 15. vascelli 
di linea. Un alleanza colla Turchia è dunque di sommo iute

resse , e la Russia darà opera per condurla ad effetto.

VARIETÀ' 
J 

Il Municipio Romano ha emanate due Notificazioni volte alla 
pubblicale privata salute, la inoculazione del vajolo, e la cura a 
domicilio dei malati poveri. La inoculazione si farà nelle sale Ca

pitoline, e sono assegnati i giorni agli abitanti di ogni Paroccbia. 
Il soccorso del Medico e Chirurgo ai poveri era diviso a Rioni, ed 
ogni Rione della Capitale contava sulP assistenza di un solo Medico 
e Chirurgo. Ora il nnmero è fatto eguale a quello delle Parocchie 9 

e l'assistenfca dei poveri è affidata ad un numero quadruplicato di 
Professori Sanitarj: né si è omesso di prescrivere, che le Levatrici 
legalmente approvate esibiscono i loro diplomi e gli attcstati di 
morale condotta per essere ammesse a prestare i soccorsi dell' 0 

stetricia alla Classe indigente. 
 Il Sig. Pietro Biolchiui Segretario della Società del Giornale 

Arcadico ha pubblicato una Memoria  Delle cagioni che arrecano 
le inondazioni, e delle provvidenze necessarie per tornarle meno 
funeste alla Città di Roma  Chi ricorda i danni e le ruine della 

ï a 

inondazione del Décembre 1846. si compiacerà, che alcuno suggeri

sca i rimedi por renderle meno funeste. E pochi meglio del Biol

chini, potevìmo soddisfare a questo desiderio, perchè colto ed 
erudito, e per ragione di officio trovatosi spettatóre di quella ter

ribile inondazione, esaminò* le cause, propose i rimedi, e i mezzi 
di soccorso, perchè fossero suilicienti ed opportuni. È*assai giu

dizioso e lodevole il pensicrc di usare il tiberomatro, ed una ta

vola, nella quale segnandosi l'altezza delle acque, si dasse indizio 
dei luoghi della città e delle campagne che fossero allagati: cosi 
cessa l'incertezza che è tra le più dolorose situazioni; e i soccor

si si avviano ai punti che sono nel bisogno di averli. II Munì* 
cipio di Roma vedrà di buon grado questa Memoria, alla quale 
il pubblico deve far plauso per la utilità dell'argomento, e per la 
elegante maniera con che venne scritta. 

 Sappiamo con. dispiacere, esser morto in Bergamo sua patria 
il celebre Maestro di'Musica Cav: Gaetano Donizzetti. L'emulo 

É 

di Bclliiiì: l 'Autore di tante rinomate produzioni di un' ingegno 
veramente italiano non è più! 
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LA DIREZIONE DI POLIZIA IN BOLOGNA È RIFORMATA NEL MODO CHE SI VEDE AL PROSPETTO SEGUENTE 

Càgiionie Nome 

Roberti Filippo 
Salvatori Av Andrea 
Franchi Gaetano 
Bertazzoli Av Napoleone 
Serra Av. Manlio 
Sabatini Gaetano 

7|Rossì Giuseppe 
gjManzini Clemente 
9iMarrinelli Ottavio 

JolQuerini Enrico. 
Lisi Mauro 
Covoni Stefano 
Rabbi Giuseppe 

m 

(5 Mu&ianiLuigi 
(5 Manetti Giuseppe * 
lyÌGambenni M. Arcangelo 

Qualifica 

ff. di Direttore 
Segretario 
Minutante 
Assessore 
Cancelliere 
Ispettore 
Archivista 
Indicistu 
Protocollista 
Sotto Archivista 
Scrittore Protocollista 
Speditore 
1°. Scrittore 
2°. Scrittore 
f. Pontiere 
2'. Portiere 
Revisore della Stampa 

Cognome e Nome Qualifica 

PKKSIDFKZA DI S. GIOVANNI IN MONTE 

Cognome e Nome Qualifica 

ISPETTORI ALLE PORTE 

SEZIONE PASSAPORTI 

Guastavillani Mar. Luigi 
Blesto Av Gian Ballista 
Cerati Raffaele 
Vecchi Giuseppe 
Magazzari Francesco. 
Romagnoli Francesco 

Presidente Regionario 
Aggiunto 
Ispettore 
1°. Commesso 
2°. .Commesso 
Portiere 

v i 

PRESIDENZA DI S. GIACOMO 

iH Lorda C. Nicola 
10 Ruggesi Giuseppe 
20|Q(iatrorcf;cfu Eugenio 
2lJDow1Ìm RMfaele 
22, Veronesi Antonio 

Capo d'Ufficio 
1°. Commesso 
2\ Commesso 
3 . Commesso 
Ispettore 

pnr.sniENZA D I S . F R A N C E S C O (i) 
Presidente Regionario 
AggiiUo 
Ispettore 
f". Commesso 
2". Commesso 
Portiere 

Pepoli Con. Ferdinando 
Collina Primo 
Chierici Giuseppe 
Catdara. Giovanni 
Vignocchi Luigi 
Gitti Ottavio 

Presidenle Regionario 
Aggiunto 
Ispettore 
1°. Commesso 
2". Commesso 
Portiere 

23 Rnmetti. Dot. Cesare 
24 Amtrcini D tt; Rinaldo 
25 . . vaca . . 

Dalttmuc Gaetano 
27"Scarabelli Alessandro 
281 Vecchi limolilo 

PRESIDENZA DI S. MA AIA MAGGIORE 

41 Zucchini Dot. Luigi 
42 Frati Dot. Enrico 
,43 Borgonzoni Gaetano 
44 Borzaga Francesco 
45 Donini Giuseppe 
46.Drusiani Cesare 

Presidente 
Aggiunto 
Ispettore 
1°, Commesso 
2°. Co nnnesso 
Portiere 

Brnnori Pietro 
Cnvarà Giuseppe 
Casanova Carlo 
Ungarelli Pietro 
Croci Andrea 
Corlicrlli Agostino 
Scudellari Paolo 
Santarelli Vincenzo 
Venanzi Angelo ,, 
Govoni Pietro 
Camangi Ciro 
Mazzoni Anselmo 
Durellì Tommaso 

1°. Ispettore 

5) 

Ispettore 
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ISPETTORI AL CONFINE ESTENSE 

60 Giovannini Francesco, 
61 Gotti Francesco 

1°. Ispettore 
2'. Ispettore 

ISPETTORI AL CONFINE TOSCANO 

Martinelli Achille 
Perugini Ermete 

o Ispettore 
Ispettore 

(1)N. B. I suddetti Signori Quattro Pre
sidenti prestano la loro opera gratuitamente 
e soltanto è a Loro assegnato un indennizzo 
di Se. 30. mensili per le spese di Ufficio. 

Dalla Tipografia ili Giovanni B. Marini e Bernardo Merini. 


